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Oonio obnentt wt^'}* i^ii* 

.BOMA, i^ aprile,, 
Mentre si rlspalauciuo i^I)iitteoti di 

MDÙ^eoitonlo, e snll'E^mpio jÌDrtDnQ.dél 
p'alii2za .ddve. b^ sedè là'Cambra dei 
deputali' torn'a a sraatolaré. Ĵ a bandierai 
uazioDalo, Don parmi "iaopfifi'rt.uao lac-1 
oennere alii» previeioo^ cli^ sj faoii'o sui ; 
projsiiàl'lavori paHauj^ntari. ,, ' ' 

Se 1^" àsseroblBO^^pospno -.elevarci ,ad 
eccelse \e(|mmili, rimìiDgim pur sempre 
ootai^ost'é 'di. uorqiai,' che ,aar. rlescoui) 
Sdóibre 'a spogjiiarsi distia 'pici!iae,rib e 
'déile méenahioità' inerenti alla, nostra 
natura. Crei &, indubitato, che , questo 
priino pel'iud» di rjprssa del Javoro, par-
laiàenVard sari turbato da- attacchi per­
sonali, dli'recìproche, denigrazioni, e da 

zi«aal«'^asl''libera rÀi9Dte"co%)e'tli destro, 
Ad>'tfÈgi»ng*fS !?<Sft%f<i'r ««cia'.jl frfócfj 
è venuta la fìlìA\^^ì^,M^\l'jldfii)m«iil 

preparatO"^ionar. róritipii ed,, j^l.bafjfQ;; 
Blanc, f«tta>•dsl')Jlì»ft^|•di'I>ai•igi, ' ' 
(,.Kpou.̂ un-,'|i)'̂ (!Jfjjj'tft(y/d'— •diàón'o gli 

{ (̂g?àiij,','ài"'8o'g,ljiiall — per mettere sotto 
próocssii l'on. Crispi ed il tm Ministero, 
H\i^^bhé'-I\ BipA'Mef'fSiSskW WHi^aéltu 
Toilissa a guailaguarvi "bii»fl!h9''''é6tó 
dalla pubblicazione di quei documenti 
fatta a Parigi tre giorni pr'lm,; di qdafido 
verranno agualmente 'pubblicati nel 
Libro Verde del nuovo Ministero, con' 
quelle «gj^iiiote che ir marchése Di Ru-
diiii ed 'il duca Caetaai avranno creduto 
bene di farvi, sìa per' gli'avvenimeiitr 
svoltisi nei pèriodo''di .tinmpo a- cai i' 
documenti Crispt>Bliinó' si rife^isóoijo, 
sia'-'per gì! 'aVveiiim'enti 'Succèssivi, 
dei q^uali' alla cVdu'ta ''del precedente 
Ministèro n o n ' s i aVevaiio''aacork' eia-' 
menti safSòeuti da ijottoporre al giudizio 
del Parletmento e ddl piibbitco. 

•Del resto, la pvjbbllcaziono del Jfnir! 

— òdoié avrete Osservato — ha una' 
eccezionale importanza'quale storia'1*6-' 
tro9pettiva,<umcmla e dociimeiitàta, liia 
nulla più; poiché, siLlvo rarissima' ecce­
zioni, viene a oonferniaré quanto gii si 
sapeva. 

Voler imbastirvi sopra un seòondo 
processo per sottrazione di documenti 
— quasi che non fosse 8,tato eufflciimtè 
quello ìfiei documenti della Banca Ko-
m a a a — è sempticemnnte ridìcolo. 

Il chiassa che si fari intorno a que­
sta pAbblioazione si collegherialla'qtie-' 
stione complessa della responsabilità iì.e'r 
la-CampagAa d'Afriifa, che vèlcri sofie-
vata entho l9'Cablerà dall'op'.'Ciivallotti, 
insistendo perchè lo svolgiiìiento della 
sua interpellanza sulle responsabilità po­
litiche abbia la- pi-ebeden'za su' tutte le 
altre questioni. 

Secondo l'ba, Cavti'IlijUi ed i suoi a-
mi«i,: il'processo Uai'àtirfri'non drivi-'ebbe 
limitarsi'alla rieei-da delle s<t1e 'r;e8pi)'o-
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sahilità militari, ma dovrebbe andar 
oltni, inoltOi più a t,ncIo,,e comlurra 
all'iiccertaniento di fésponsaltlità più 
gravi, di quel!» oio6. elle |,psBerebbero 
sol C^nverno, Eì«8Ì,fidano di àve.i;e alleato 
in questa tinprésa lo stessa Qarktlerji, -
ohe, cdme a suo tempo si la^iCi andare 
A ifoghi poco (avórovoll pel Ministero 
coi'gi'prnalisti,presenti al .qaartier ge­
nerale; non ìnànóiièrà 6TI\. d> cercare, 
almeno cosi ossi credano', una via di 
scampo, riversundo la,on|fa e l/i rpspon-
sabllì(t$.'r9et|] siiojinHliò'ii sìil,li'«tii iinUva la 
diruzione suprema della politica afri­
cana. »>-!••' , ' • • " • • 
, Quasi a far pmèlant a quésto geiìera 
di 'discussinui, fuori di ' Montecitorio ^i 
minaccia una ripresa di « Storlb mera­
vigliose * di bu'onài memoria, che sareb-
bero'uoa aeconda'edizione pel pr'oprie-
tarioi del Popolo "romano, che — si 
sa — non nutra troppa aim(iatia pél capo 
dei radicali, e un' edizione origlu.ale' pel 
proprietario della Tribuna, il quiiteieri 
sera stampava cbé non entrerebbe ci) 
t signor Felice Cavallotti in una pole­
mica che sporaherebba le mani, .ma si 
limiterebbe a deferirlo ai tribunali quando 
sì decida ad uscire dagli equivoci. » 

La parto 'seria e proficua delle di­
scussioni parlamentari, se .?arà possibile, 
avverrà prima sui pr^rredimeuti per la 
Sicilia* e pdi sai bilanci. 

L'opposizione, che si stringe attorno 
all'.pu.^ S )̂Di!Ìr(p,,$ jn,.vpcpid,i;pomlj4t,^jra 
if̂ .'prbvy,e(l'(igaiiì(>,',̂ Ì>r9B0- dala uovarnoi 
colla'nomioaiiiiii.itui,onlamisaarlo flivili$> 
per la nostra isola maggiore. 

Se lo fiirà, avrà certo jatamiìntl .mi-
1 gl|iort dhìj' iión ?!iino,)|,'pj.i,np|pJi|i^n'ii;^iir.\, 
je ua^Vobà'li;'òhe,' qi)(iàpj)da.ti.. <11 iSéuaBui 
idi prove d'ogni specie, oassuoo considera 
jpiù in alcun pericolo, mentre "à-infólia 
ohe il provvedimento, aaehb per' ie^tj). 
s'(rizitìhV-'che"liiré!t)dclii'no''il,''ipafl,dfitq'''̂ pl,, 
comjnj9;;afio.,c!ir)le,,. i;on,ha iiltro .acixpo 

jaUiiqJmri'dliiqiiellO' di ' rilasdiare'.ialle 
I malandate condizioni araminis'traHve'' 
jdelh> '^i^elliu, ;aill,f)'i(i; '̂aji''(l,e'5'l^rofto,tf(f'tii 
•y^M} riì^ ,̂'«a)lfi;'f^>'ffk9',Pi,W>«mt9. ei,pó-i, 
;rifolase>,hanoo. affliiitdi'la 'patiiottioa li-'i 
sola, 'I 

1 "Dop'o tutto'poi diivàsi coasia'ej;fl;'f,Ó.()Hip,'.'. 
j'Bij'̂ .trej il,,prj)yv9,iiw^»itoi,goy9r,uati.vjó af-
f̂ flpìta il,problema laioiiiaDÒ, >8> limita» 
aDolie.ad un esperimento'Bi-'un a'n,nó,'| 

'iSui.̂ cdi risulta'ti, se' siiràpno, buopi,'aij.-'., 
•otiei gli' 'o'ppósitorì 'non, poVwio faig- ai, 
-meiio di riconoscerlo e di approvarlo. 

Auguriamoci che aia «pocoi il tempo 
jChe Camera e ^Ptyejrno^ dedicheranno 
alle qoesjpijj ^((ceun,9jf!„n^lft-pr,ima parte 
idi questa'^^^tgr^ii^^poltoiqiufillo che im-
piogberano in aiscusaioni veramente pro-
'Soue ed atte a migliorare le sorti del 
paese sia finani;iariantente si'sl'"ecòno-
mib'a'mént'e, ' '' . i 
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Pubblio!v.am«,dH9 oariuaS'anediietlobe 
riguardano Morger, i'aulore di Vie de 
bolline, da cui III;o<i e Oiacòsa tras­
sero il iibrotio dell'opera musicata, dui 
Pucciiii. Il primo racconto è di Teodoro 
Uarnjàre, elio cnA narrava il .suo primo 
incontro con Mjirger, quando . andò a 
proporgli di ridurre la Vie de òoàènte 
per le scene; 

Murger abitav^^ in v^a Gcegoire dg 
'fo'iirtsi-'lVf'-ùUÌ'fnireWlI'Iòu .̂  

Erano' le due tfopo''int2zodiV Murger 
era a' letto. ' ' 

— Vi chiedo scusa se vi disturbo—-^' 
disse Birr ière '— ma'io''non si'pevo..'. 
voi siete ammalati) I ' 

— Oh no,'diss^ Murger — al con­
trario, io'sto beriisaimo. 

'— Allora.;.. 
— Allora..., voi conoscete' la storia 

di Epa.roinon|da, olie rimaneva ,a letto 
allorch'i gli 'si aggiustava la sua tunica, 
perché"lie'aVevii utifi' sola.'Éfatlenè.'qiia-
sta 8t'oHa''é là'tnia'; io'non ho'lJhó un' 
paio di pàtìtkl'à'àV; è' ir'pò'ftihtiib, 'ette' * ' 

Donne di casa leggete ! 
(v«di avvilo ia 4qarla pagina) 

i l ^ •- 'ì " 1 • 
anche il sarto e.,, fa ivparazioni, à ac-
cup^ito a ràiipezziire i ólief,',.,' Ecco tutto, 
bd io sto aspettando.,.. 

—. Avete' pranzato f • 
— Sì, si.... Ieri,... 
— Volete che pranziahìa inslera» ? 

Mangiando discori'eremo dei' nostri af­
fari... 

Murger scosse la testa : 
— Non ho..,, argenteria.... 
— Eh I non ci pensate. 
E Ikrrière trasse di lascauno scudo. 
— Diamine, voi siete ricco, voi; la-' 

sciate, un po' vedere.,,. Bene. Bisognerà 
chiamare la portinaia. 

Barrière si alza) per trovare il cor­
done del campanello. 

— Oh no ^ - dissiu Murger, — Non 
così,*,in questa casa si hanno tradizioni; 
prendete una tegola e la.eciatela cadere 
nei vano della àotlo. Il portinaio cono­
sco questo sistema e- verrà' subito. 

Cosi •. Barnère fece, a mezz'ora dopò 
I due cotliiboratoi'i disouteviino, davanti' 
a un piatto di costolette di' maiale, i-
naffiate da una bottiglia d'Argentauil, 1̂  
scenle delia Vie de boliènie,- che tempo 
fa a Parigi ottenne la sua duecentesim'a 
replica. 

l-a g u e r r a c o n t r o Meiic l lh . 
"/tonta S9 — Assicurasi ohe fra gli 

ultitni rap'pnrti dei generale 'Baldi,4jara 
ve n'é uno nel quale é detto che la mi­
glior guèrra da farsi a Menelik è la di­
plomatica, cagionaarlngli cioè diCHcoltà 
interne, else boa solo lo pongano nell'im-
poesibiiità di attaccarci, ma lo obblighino 
a venire a patti con noi. 

In torno a Alakalè . 
Roma 39 -^ Ncstri informatori,'spin­

tisi Snn a Mnktl6, alTsrmana ohe questa 
località è sempre occupata dal nemico, 
ma si ignora, ^ sieoo.i, Sfildt̂ tir-dai ras 
Ohinghiy 6'-iÉ)iiii'gliièi"tt^ptìf6 -'l'iesercito 
di Makonueo, di oui non si hanno noti­
zie positive. 

Gli informatori dicono di Sapere che 
il Negus aspetterà, l'ottobre a Gondar, 

U n t e n e n t e m e d l o o t ta l lnno 
a l l a euri% di 3(M> a b i s s i n i . 
Soma 39 — II-tenente medico Bo­

rico Gottafavi scrìsse alla sua signora 
apauiiziaado che egli & ad Axumj boia 
mandato, da Menelik oon una forte rac­
comandazione per l'eccèghiè Teofilos, e 
che è destinato alla cura di trecento fe­
riti abissini colà raccolti, Si dice con­
tento del trattamento, e solo lamenta 
di essere il solo italiano di quella oitli 
santa e quindi Idi essere privo del pia­
cere di potersi', consolare noi patrio i-
dioma con qualche ' cotnpagno di sven­
tura, i , i 

Il g e n e r a l e Delta R o c c a 
a M a s a ^ a a . 

Roma 29 — SI,dice, ohe il generale 
DWIa Kocoa, ijuantunque di 89 anni, 
accetterà di recarsi Ili Africa a pr,a3ie-
dere il Tribunale che dovrà giui^icaro 
B-iratieri, essendo egli' l'unico generale 
d'esercito. 

anglo-eg iKlana n e l Sudan^ 
Roma 29 —Mentre gli interessati 

vanno strombazzando che l'Inghilterra 
ha deSnitivamente rinunciata alla cam­
pagna contro i dervisci, posso assicui 
rarvi ohe il Foreirfg Otftoe'ha nfftoiìli-
monte informato il nostro Governo come 
le truppa pffl'Bijdan']|)S'rtÌfaiino àbi jlros-
8Ìmo agosto a verranno in raaftgiiir parte 
prese dalle guarnigioni di Malta e di 
Gibilterra. 

L ' A B I S S I NI A. 

.... Ui^'giiiviùetto cff sedici' 0 disoia 
sette.àqniiora arriv^t» ,dai(^ sua pro­
vincia a Parigi, con l'uuioo bagaglio 
d'u'ue,lqtt^ra di presentazione per Én-
,ric(!, lijijr;g«|-,,, , , ., 

Ma non era molto, f^(ìJleijtfovvl9,.poJT 
chò era costretto a cambiar casa ogni 

Distruzione di varie leygenda. 
Quante corbellerie sull'Eritrea e sUI-

l'Abissinia non si stampano mai, prò-
ducendo-un ooiicetto errato di quelle 
parti a dauriose It̂ ggffnds !... Come terre 
maledette, sterili, senza avvenire dipiiifge' 
l'ira.'di fazione quelle regioni, senza 
mqnom.einente curarsi dì studiarle od 

due giorni, per isfuggira alle nolo de­
gli uscieri. 

Infine il provinciale riuscì a sapere 
che lo av,rebbe potuta vedere in un mez­
zanino di via Nene Bossuet e vi andò. 

ÀI mezzanino trovò una porticina. 
Nessun campanello. Battè timidamente, 
ma |a p.^rta rimase chiusa. Batto più 
torte. 

Allora udì, proveniente dall'interno, 
una voce dall'iiitonatura rabbiosji ; , 

-!.:/BlhH'.';; 'aiìl bahd?>,.-'Òili'-èY!. • 
11 giovinetto balbettò qualchx parola. 

Una ehiiive cigolò nella sertatuHi'; e là 
stessa voce di prima aggiunse : 

—» Aspettata rhe torno a letto ! 
Poi, dopo una pausa di qualche se'-

coudo : 
—. Avanti !.., 
Il giovinetto spinse la porta ed entrò. 
In sul prionipio non riuscì a distia- ' 

gnor nulla, perchè de'imposte dolla fi­
nestra erano quasi:chiuse; niat poi, tn^ 
quella seminscurità, vide una oatnera 
abbastanza. vasta,' dal soffitto basso, coni 
delle sedie, sparse in disordine qua e là, 
due. 0 itre iocieiooi' app.isu alle ' pareti' 
grigie, e, nel fondo, in un angolo, sa 
qualche cosa che rassomigliava ad una 
cnssapaiica da antioimeia, una testa 
barbuta che sbucava fuori da un len-

,zuolo. 
Quella testa era di Enrico Murger! 
— Aprite,la finestra — egli disse al 

,suo visitatore, Questli obbedì, quasi tre-
, mando. La luce dilagò, nelia<'stanz9f. Ed 
allora il poetino vide un liomo in ma-

ad arte svicanìo i giudizi datine' 'da 
competenti. 

Eppure non avrebbe ad esser tìosl, 
ma 'serene ed fmparziali le nozioni 
date su quelle regioni! 

Uno dei cavalli di battaglia degli 
anti'africanisti ò la sterilità, povertà 
delle terre d'Abìseinia ; 'ma perchè non 
•scorrono essi lo opere del D' AbbadiS, 
del Reclus, del Itolfs, do! Simon, del 
Munzinger.'doI Cocchi; del'Parisis, del 
Bianchi, il diano del Neriìzzi'nl e la 
miriade di altre opere che dì quelle 
regioni trattano! 

E che cosa'si deduce dall'Insieine di 
esse? una ampia regione con tre sarie 
di zone: la cald'a (auottà), la tempe­
rata fuoinadega), la fredda (dega). 
Perciò tre serie di 'climi,' tra specie di 
vegetazioni n prodnzìoui: Iĵ  tropicali, 
le temperate, le Settentrionali. 

Due terzi dell'altipiano sono formati 
dai uàinadega bel quale aiiig'aano tutte 
le piante delle zone temperate, liso Si­
cilia. 

Il 'resto 6 ouollà (vallate dei fiumi) 
ardega (aita regioni uso Agame, Oaule 
Knaai, L'ista.'eco.) 

'Caratteristica di tanti altipiani è la 
povertà di alberi ; ma gli incendi oon-
tinol, ch'I nel!» razzie e nelle guerre 
abissine, sono la principale caratteri­
stica di quelle lotto, ne sono la cause: 
del resto le pendici dei monti e d"gli 
altipiani verso le vallate sono a foresta 
e b-isohi di olivo ' selvaggio, di cedri, 
limoni, tamarindi, kusso, ed altre pianie 
medicinali, ecc. eoo. 

Agronomicamente parlando le terre 
più feraci' sono, nel TigrJ), a sud dot 
Mareb; e ciò pei-chò gli aUipiani sono 
composti la più parte di to'rra nei uoi-
nadega, meno aspro il sistema meo-, 
tuoso, e più vicina la zona delie pioggio 
periodiche regolari, anzi nel Tigre me­
ridionale vi sono due stiigiQiii piov'òse 
(la'piccala di aprilo; la gra'nde di lu­
glio fino a settembre). Ora è notorio 
che nell'Africa sono le pioggia ia for­
tuna d'una regione. 

HeW Amfiira, Qoggiam, Scioa, poi, 
questa regolarità delle piogge è mag­
giore, e più abbondanti esse. Ne viene 
che il calore del sole, unito all'eleva­
tezza degli altlpiaui, all' umidità del 
suolo produce, raccolti ricchissimi, ve­
getazione ancora più splendida : invero 
basta leggere ciò che ne dice il Cocchi, 
li Massaia ecc. per formarsene un' idea, 

Produzioni doli' Abissinia som; : oafi'é 
('lai TlgriS meridionale al Caffn); rjT,o 
(Armatolo e Uolcait) avorio, pelli, o^ra,, 
piante medicinali, cotone, limoni, cedri, 
selvaggi, canna di zucchero (selvaggia),' 
banani, c^ifeali d'ogni sorta eoe. ecc. 

' Odt'i Olisi lin' idea esatta ed impar­
ziale dell'Abissinia ripetnrò che i suoi 
abitanti formano un impero sotto il 

Ni'gus; ma .sono divìsi in galla sotto-
hiessi (i/ollogalla, Abiooiù eoo.) che, oir-
coudano l'oasi etnica degli abissini nello 
Scioa, e che occupano tutto il territorio 
sino al Nilo Azzurro, al iBasulò, apia-
^endosl, estrema punta al nord, fino al 
lago Asciaugi e Ùogerat, cogli Assebo 
galla. ^ ^ , 

VI sono poi,,'sotto il Negus, A/hr o 
Danahit, Spiangalla o tribù negra, tutte 
genti non abissine. 

(fli etìopi veri sono i ligrini e gli 
amltarigni, divisi per(i fra di loro da 
div<)rsità di favella, da secolari rivalità 
politiche. Fra di essi,, abitano poi gli 
Agaù (Lasta.pd Agauinedqr) ohe par-
lai)!]' una lingua A parte; i Éelasoitt del 
Semien, non al^issiai né di lingua, uè 
di religione, i ^atnani, eqo, 
" L à raz7.a4.| e(n/o,anw».'e .pMro... «)v9 * 

là piùjguerri^ra, coraggiosa,, intelligente 
di l<!tiapia,8Ì ò la tigrina abitante in 
parte l'Eritrea, in parte la zona al di 
là del Mareb, . ., . 

Cili amharp, invece, abitanti unijterri-
torio p)ù ferace, e dal clima pii^ molle, 
sono rneao guerrieri, i l loro sangue ò 
poi i^ìcrociato .col.negro. ;., ,,•, 

Da ci6 si v.'!ÌH phiaramenta cbeigli 
abiBsiui non formano, come Si vuole 
dftre ad intendere un gruppo': atnioo 
unico, ma sibbena un agglomerameota 
di varie razze, dominata, politioamente 
da quella conquistatrice : l'etiope, e dà 
per memo del potere dei Wej«8. 

Tale l'Abissluia ed i suoi abitanti. 

Un: altro cavallo di battaglia degli 
antiafricauisti si ò; se gli inglesi aves­
sero trovato quelle terra di loro con­
venienza oon la avrebbero lasciate. 

Risponda con uaa dimanda: di grazia 
da che epoca data l'esploraziane laten-
tifica dell'Abissini»?.... oomullate: le 
date dei viaggi e vedrete; da dopo la 
spedizione inglese. Questa percorse la 
lineq di displuvio fra il Tacca^lè od 
il paese degli Afar, e la fesa nota alla 
geografia, perchè prima, così di essa, 
come della più parto della terre abis­
sine, le carte geografiche scientifica­
mente fatta portavano il detto: terre 
inesplorate^. Ed inesplorati ed incogniti 
orano i paesi dei Galla e dell'alto Qmba 
e Uebi; insomraacontusa,incerta, quasi 
sooaòà,cì.i}fa! erj'/'.'̂ l̂l'ejSJoiia, Iffl^H^tlnilW 
zioa'e inglese, la geografia .d'Abissioi,a. 

E'fmia pròfAnda'convinzione che sa 
l'inghiltecrai allora, avesse:.avuta la co­
noscenza delle(, regioni etiopiche e galla, 
quale la serio: della più recenti esplo­
razioni ce 1̂  diede, non avrebbe lasciato 
oortq quiil territorio. • , 

Inoltre T'inghilterra non p9teva (fKto 
dominare l'Etiopia pòi pochi uomini che 
vi mandò, e nelle còndizioai) strana in 
oui qu'e.iti si trovavano,^ Invero leggete 
le àuperstizioui, dei, reggimenti In0, 
che presero parte alla campagna d'Abie-
sinia, e l'animattimento e contrariata 
ohe eostavimo' iil SéWzio 'dì oom'mlssa-

niolie di camicia ed in pantaloni neri, 
seduto sul damasiTV rosso di un divano 
ed avvolto alla mingilo in una coperta 
ed in uo lenzuola. Indubbiamente egli 
aveva dormito 11 senza spogliarsi. 

11 giovinott'i gli presentò i suoi ma'-
noscrittl. 

Murger li gettò' vii con un gesto tu-
ridali, iiia poi, filtoavvieiilaire quel no­
vellino, gli disi» dolcemeuto, 

— Sentite. Io ho quarantaquattro 
anni.,Ho molto lavorato! Ho molto ta-
lonti)! S)n'> olebro! E voi siete vonuljo 
da rao perchè ritonete ohe abbia del­
l'ingegno e perchè sono cel«br<i. Ora, 
guardatemi '. questa camera, dove ho pas­
sata la''iiott'e, non 6 mia; mi è stata... 
imprestata da un amico, die dorme colla 
sua amante al' piano di sbpra. Niente,., 
letto, come' 'vedete. Ne ho uno in casa 
mia; ma preferisco di non dorinire a 
casa per gli squilli del cimpanello che 
mi svegliano di buon mattitao... Sono i 
creditori che mi svegliano a quali' ora. 
È il macellaio, il fruttivoruldlo, il for-
nai'o.'-Eisi vogliono il loro denaro. Ed' 
hanno ragioni). Non- siino ' ricchi, lavo-
•rano' per vivere, ed io ho vergojjna di 
non poterli pagare. Avete letto le ^cè-
nes de la vie de bohème f^Siì Graitiè'.' 
Che volate? A questo mondo, bisogna 
ben ridere' delle cdse tristi. C'è l'amante; 
la Vi>ochia amante, che si alza prima 
'di voi ed ìncumincia a brontolare: «Su, 
alzati, poltrone, muoviti, occupati dì 
qualctio cosai » Ed ha ragione. Essa sa 
che non vi sono che due franchi sul 

caminetto e clìe bìsogìierà bene far,co-
la'zioue. È per non sentirnji atraziace 
gii orecchi da' suoi sermoni mattutini, 
che io preferisco à\ dormire a casa di 
uif amico... ,^hl Sì, comprendu.la vostra 
sorprésa. Le mie i^ommejie, è vero.? I 
miei, libri, eh?,'Infatti, guadagno del de-
na,ròi Ho venjluto ia,yie de bo/>àme 
per... cinquecènto ^rauchi. Ora noi\ 'vi 
stàpii-ete'più se.vi ripeterò ohe ho idei 
debiti. Coma, altrimfioti, avi;ei vissuto? 
Là Revue des Déux Mondes non mi 
dai por ogni ronianzo, che tremila frao-, 
chi. Confessate, via, che voi pensavajjei 
di trovarmi alloggiato come un principe 
e vestit'ò di stòffe, orìentalil 

~ Ma io, maestro,,, , , , , 

— A.sooltatelni. Io dorino ,.s,opra un 
divano come il domestica,, cji'e attenda, 
il suo piadroue dì ritorno dal,Ciccalo, a,-, 
davo'al ' portinaia della casa idi taccia 
la rapp'ezZiitura "del mio sopi;abiti>„ ciia 
indò-iserò fra poco, por andare a faj- co­
lazione,..' a'credito, alk.viò,ina.,birrar.i,a. 
'Ah!'so'bene quello ch^ v̂ óì mulinate. 
Che importa. 1̂  yniseria, quando, c'è 1% 
gloria'! La gìoria;, Ma, ragazzo.(pio, ia 
gloria... non esiste. Si è.coaoiiciiiiti, a\; 
si è anqti^ famosi, se volete; c'è della 
gente, ohej"qu'(indo ' vói passata, v i i n -

''dica a nóme; e, sulle bancl^lae della 
galleria dall'Odèon, d^i giov,ì,notti «he 
non hauuo denari per oompì°ar6 i vo; 
stri libri, pp'sano, il,/('i',o, topipo a,,, ŝ oii, 
gbarli,' M'a"t|ittp W'Ì 'P °in.fpi Pjoojjra 
affatto 11 piacere ohe voi oredeta. Voi 
non potate immaginare tutto il livore 
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rinto quo ste superstizioni, o ilntutni ^orto 
so fpotete. 

Ohe poi l'Abissinls SÌH un buon boc­
cone, iJon lo dimostrano forse ora gli 
iatrij',hi franoo-russi contro di noi? per 
VII osso JIOQ sì VltigB. 

* 
Premesso tutto ciò, visto chn Meaelik 

ci schiaffeggia e imprigiona petsiao i 
nostri ambasciatori (ii y«ro ohe ai par-
t ({iani della pme pare sia un nonouila 
cò l ) e la guerra, se non siamo gli ul-
t lUt dei vili, è necessaria, quale é la 
nostra meta politica alla quale dobbiamo 
Ipndere? 

A,l mio debole parere d questa: 1. 
distruzione dall'autorità imparlale — 
Z. frazionamento dell' Abissinls In tanti 
pieoo/i Stati, somindipeadaoti, confade-
r.itl sotto l'Italia — 3. nostro dominio 
duetto sulle zona strategiche principali 
e costruzione nelle stesse di forti al-
l'ouropea, eoo. — 4. il disarmo, per 
quanto si può, dogli abissini, 

Lasoiaodo Una certa indipendenza ai 
capi di piccoli Stati, disarmando gii a-
biuut', nei punti principali avendo forti 
noi otterremo: 1. di dominare gli abis-
eini — 2. di attirare nel nostro eser­
cito coloniale lo teste più balzane, gli 
individui più guerrieri dell'AbissInia — 
3. possibile, anzi certo, lo sviluppo agri-
colo commerciale dell'Abissiuia. 

Che dice Invero il Keclus della pò-
tenxialilà agy'onomioa d'Ktlopla ? < Se 
< le terre coltivabili d'Abjssiaia tosagro 
t utilizzate coma lo aoao quella dalle 
«colonie oaropee la più produttive, gli 
< altipiani etiopici potrebbero fornire di 
< calle 0 di china i mercati mondiali, e 
< le vallate degli avanmonti potrebbero 
«rivalizzare cogli Stati Uniti per la 
«cultura del cotone>, Ma come volete 
ciò s'ottenga callo stato di guerre e lotte 
continue che distinguono l'impero del 
Negus? Necessita di una mano forte che 
imponga la paco ai vari capi, e questa 
mano non può essere che quella di una 
potenza europea. Delle potenza d'Suropa 
l'unica ohe abbia sacrosanti diritti, ri-
couoacioiile dalla dipiomazia,iiuli'ij:tiopia, 
ò l'Ctalla- Ora ad essa la missione di far 
vedere a quel cialtrone dì iVtenelik che 
cosa aia la nostra potenza; ora ad essa 
il portare nella terre d'Abiaiia'a la pace, 
e poi aprire quelle fertili zona alla e-
migrazioae nastra, 

Ms, sta a vedere che mi SODO errato, 
6 perchè ?... 

Tutta la pleiade di viaggiatori fran­
cesi, tedeschi, inglesi, persino russi 
(taccio deg'i italiani benché numero­
sissimi) ohe cosi descrissero l'Abis-
diuia era una serie di aliucinuti e vi­
sionari. Chi conosce perfettamente l'A-
bissinia sono i nostri anttafriaanisti, 
dei quali i più d'Africa non hanno nem­
meno vista la carta.' 

Un eoa-militare, 

L'autisesiitn eipreti io Aflstria 
Il pnohè del moTlmento e 1 rimedi. 

II V a t i c a n o e l ' a a t l s e m i t i a m o 
A propnsito della lotta fra ì clericali-

antisemiti e II Ministero Badeni, a della 
ripetuta elezione del Lueger a borgo­
mastro di V'ieatia,sorirooa da quella città: 

«Osservate: io tutti i paesi dova il 
clerioalisrao inspara, è florido l'antise­
mitismo. L'Ungheria, che recentemeota 
ooii (anta energia sj è liberata da ogni 
ìiiilussa dai prati nella faccende dello 
Stato, non è rattristata dalla bieca e 

ed li furioso desiderio di saltarvi al 
cullo per strangolarvi, di colora che 
con umiltà sorniona vi chiamano ; « caro 
maestrol > Questi rancori si indovinano, 
si vedono, si sentono, e, a meno di non 
avere il cuore 'cattivo od inaridito, sa 
ne prova una grande tristezza. Ab! si! 
gli uomini di genio, forse, sono felici e 
trionfanti ! Ma siete voi Dante, o Sha­
kespeare, 0 Hugo? fu questo caao, aial 
Voi potete tentare la fortuna letteraria; 
perchè contro le amarezze della vita e 
coalro le atroci perfidie dall'invidia, 
VOI avrete un sicuro a forse ridante ri­
fugio nella coscienza del vostro genio. 

Ma noi, 1 mediocri, noi, i„. sott'uf-
fleiali dell'esercito letterario, abbiamo, 
anche nei periodi migliori dalla nostra 
esistenza, l'impressione penosa delia 
nostra insufflcienza, l'angoscia dell'im­
perfezione. Ehi perdio, naturalmente 
che se mi aveste incontrato al Caffè Ve» 
ron con Scholt, o con Thiboust, o con 
Barrière, io vi avrei tenuto, giovlaotto, 
tutt'altro linguaggio. Quando si è fatta 
colazione — peroliè, non ai sa come 
veramente, ma bene o male si riesce 
oempre a far colazione ; quando da qual­
che giornale si è ottenuta un' anticipa­
zione fl si è sicuri di pranzate, o di as. 
sistere, alla sera, ad una prima in una 
poltrona ohe un milionario pagherebbe 
cento franchi — si è allegri, spiritosi, 
e, davanti alla gesta sha passa, si ha 
la gloriuooi» della propria gloria. 

Ma, ora, sono le 10 del mattino I Al 
loattloo ei ricordiamo dei fastidi di ieri 

trista agitazione, della quale non si ca­
pisca bene Io scopo, e chi' non serve 
che a raffiirzirn In potnnza dei olerò e 
a far rivivere gli odii. medioevali di re­
ligione, {t'elici quei popoli che han sa­
puto a tempo liberarsi. dall'ioSusso ma­
lefico del cosi^ettl ministri della sacri-
stial La missione di predicare-il bene, 
la compiono spargendo l'odio, e coloro 
che han scaldato in sano la biscia, no 
vengono ora morsi crudelmente. 

L Austria è uno Stato per occelleoza 
ravoreggiatora delia sacri^itia, Tutti i 
suoi ministri da luogo tempo in qui, 
han diohlaratff iodispeasabila l'eduoa-
ziona confessiamo dalla gioventù. L'i-
struzione religiósa, è obbligatoria anche 
par i ragazzi e la ragazza che sono 
oonfessionslos, cioè senza una religione 
quiaìasì. 

. I genitori non hanno alcun mezzo di 
sottrarre I loro Agli al potente influsao 
ohe i clericali esercitano nelJa scuola. 

Oli ebrei vengono istruiti d<ii rabbini, 
gli evaugelioi dai pastori, i cattolici dai 
preti. A qualsiasi religione apparten­
gano, i sacerdoti sono — per loro na­
tura e per istinto di conservazione — 
i nemici nati dei progresso, della scienza, 
dell'educazione moderna a razionale, 

E' dunque un danno enorme per la 
gioventù, per gli studi, per l'Iatelligacza, 
che la prima giovinezza venga imbavutri 
di principi reazionari, che influiranno 
poi su tutta la vita. Or non è molto i 
eUriaaìì volevano impedire Io studio 
dalla storia naturali nelle classi supe­
riori, pai motivo che la scienza fa a 
pugni col .dogma e per paura che le 
anime dei giovani alanoi vangano strap­
pate alla fede dalle < menzogne » aoien-
ti achei 

Dappertutto qui travate il clericale: 
nei grandi palagi —- dove insuperbisce 
ogni dì pia i^rlstocrazia papista — 
come nella soffitta dei sobborghi ; nella 
scuola, noi collegio, come nella caserma, 
Gii alti prelati hanno nella pubblica 
cosa un potente inUusso. lil l'antisemi­
tismo ha origina noi fanttismo e nella 
intolleranza religiosa della maggior parte 
del clero, e lo prova il fatto che fra i 
capi antisemiti trovate una quantità dì 
preti, compresovi II famoso parroco De-
clsort, eh I predica dal pulpito, con l'as­
senno tacito Hell'arcivascovo cardinale, 
la distruzione degli abrai, e che scrìva 
articoli par provare la veridicit& dell'i: as­
sassinio rituale ebraico » ed opuscoli per 
incitare i < buoni cattolici » all'odio 
più feroce e crudele contro gli israeliti, 
che, a forza di preghiere, devono floire 
coli'easere sterminati. 

Andate a vedere le elezioni. Chi agita 
pei candidati antisemiti? il prete che, 
col simbolico garofano bianco, gira di 
casa in casa con le schede. 

E fra gli eletti antisemiti anche sta­
volta, ol Consiglio comunale, vedete una 
vaste nera, decorata del garofano bianco, 
simbolo d'odio. Gi è perciò che travate 
a Vienna antisemiti di satte ed otto 
anni, perchè a scuola, dova couveogona 
alunni cattolici ed israeliti, ai eomioo'm, 
con le aste, a farà dall'antisamitismo. 

Ho sentito parecchia volta dei ragaz­
zetti di nova o dieci anni, cattolici, di­
chiarare che per nulla al mondo giuo-
oherebbero con nn compagno < ebreo ». 

Questi dolci e amabili fruiti della 
<c educazione religiosa » hanno maturato, 
Abbiam visto cosa n'à venuto fuori. 

Il Consiglio comunale di Vienns, an­
tisemita, è l'atroce imbarazza nel quale 
oggi si trova ìi Ooverno austriaco. 

e non crediamo ancora alle... vanità di 
stasera. E non siamo che noi due, e non 
vi invilo a colazione — perchè il trat­
tore non estende il credito anche ai miei 
invitati — e vi dico tutta la verità e vi 
consiglio di partire e di non tornare più 
a Parigi. 

Il (jioviiietto era ammutolito. 
—• Sapete — proseguì Murgar — per­

chè ho gettato via i vostri manosoritti? 
Perchè, for^e, voi «vate da!!'ingegno ed 
io non avrei potuto trattenermi, in tal 
caso, dal dìrrelo, ed avrai così contri­
buito alla vostra infolicitiì avvenire. Via! 
vial ripartite oggi stesso, se vi è pos­
sibile. D'altronde, io ho da lavorare. Ve­
dete là sopra quelle carte? Sono delle 
bozze, ad io devo correggerle. La botze ! 
Questa parola, mio povera ragazzo, rias­
sume la vita di un letterato. Voi non 
mi serbate rancore, è varo? Ohi io so 
bene che quanto ora vi ho detto non 
servirà a nulla 1 Se voi avete realmente 
dell'ingegno, qualcun altro — meno con­
vinto di me della necessità di compiere 
il dovere ohe io compio — vi dirà; 

«Bravo giovinettoI Lavorate! » Ah! 
delinquenti I Io vi faccia un solo au­
gurio: oho voi non possiate mai avara 
del talanto... 

Ed Carico Murger sospinse fuori delia 
porta -il suo visi tatara-

Quel giovinetto era Catullo Mendès. 

Questo — allorché vide le cose farti 
serie e la marea clericale sntisemitii 
tumultuosamente avansarsi — si rivalse 
al Vaticana per averne aiuto. Si voleva 
— è noto — dal Papa una clamorosa 
aocidica contro l'antisemitismo, che fu 
bellamente rifiutata, il ohe siguiSoa chn 
in Vaticaoo si è antisemiti quanto il 
dott. Lueger a il maccanioa nonché de­
putato Schneider. 

Siccome tutti i nodi vengono al pet­
tino, eccovi anche questo. 

La polouzi del clero in Austria, so­
stenuta dai Ooveroi come una necessità 
per la vita sooiaie, ha avuto per oonse-
gusoza lo svilupparsi d'un partito rivo, 
luzionario qual'è il partito — si può 
ohiamirto tale? — autisamita, contro 
cui non si, sa quali mezti adoperare. 

Forse non è lontana l'epoca in cui i 
Qoverai, a Vienna, vedranno la aeces-
sita imponentesi di romperla con le tra­
dizioni clericali, giacché per frenare il 
tumultuoso irrompere dell onda antise­
mita non rimarrà che un mezzo: imitare 
l'Ungheria, spezzare l'anello di ferro, 
ridare la libertà alle coscienze e donare 
alla intelligenza — turbate dalla super-
stizione 0 traviate da uuà aducazioue 
bugiarda a falsa — il libero orizzonte 
della verità ». 

PEI DOCIIMEHT[_m(C&NI 
B' veramente comico lo sdsguo — 

scrive la Tribuna — di cui si Sog.ino 
comprasi i giornali officiosi, par la pub-
blicazioue fatta dai Jour di Parigi di 
alcuni telegrammi soiinbiatisi fra il ge­
nerala BirraCiori a gli ex-ministri Mo-
ceani, Orispi e Blanc, nel primo periodo 
della guerra africana. 

Parrebbe quasi, a sentirli, che il Mi­
nistero avesse pensato di sopprimere 
quei documenti ! 

Ma il lato più ridicolo della faccenda 
è questo : che dal fatto che un giornale 
ha potuto pubblicarli, si vorrebbe de­
durre ohe i documenti furono sottratti 
ai loro legittimi custodi 1 

Dio ottimo massimo 1 Ma se è noto 
persino ai sassi di Horna cha la pubbli­
cazione del Libro Verde africano era 
pronta fino dal 5 marzo passato, e 
ohe non una ma forse venti copie di 
esso erano in circolazione fra giornali­
sti d'ogni partito I Qu&l meraviglia che 
ne abbia scorso uno il corrispoodente 
del Jour t 

Ma, a ohe perderci io queste quisqui­
lie ? Oli sdegni e le sorprese dell'oggi 
per la pubblicazione fatta, dicono troppo 
chiaro che noA si intendeva di farla. 

Ed è io questo proposito, e non nella 
corriapoadeaza del Jour, ohe dovrebbe 
ricercarsi e punirsi una colpal 

Una tempestosa riunione anarchica 
Bissa fra aaarslilol e sattoM. 

Telegrafano da Parigi, 28 : 
«Ieri sera l'anarchico Sebastiano 

Fanre tenne a Snint-Etieniia, nel teatro 
lieH'Alcazar, una conferenza sopra i 
Delitti di Dio / J 

Quasi tutti i membri della Lega cat-
tolioa vi si arano recati per protestare 
contro il soggetto dalla conferenza. 

Quando si fu alla costituzione del-
l'ufflclo di presidenza, gli anarchici vo­
levano Dumas, i cattolici Laurent, di-, 
rettore della Croioo. 

Mentre quest'ultimo voleva prendere 
posto alla presidenza, una bottiglia vio­
lentemente lanciata dal banco degli s-
narchici lo stese esamine al suolo. 

£ questo il segnalo di una mischia. 
Cattolici a anarchici si lanciano bot­

tiglia, bicchieri, sedie, panche... Alcuni 
del pubblico, presi del panico, si pre­
cipitano dalle finestre nella strada. 

Il risultato della battaglia furano una 
decina di persone ferite; Laurent poi 
è {(trito gravemaote. 

La polizia non potè iiitervaoiro es­
sendo la riunione privata, >, 

UN' ATTENTATO IN TRENO 

Qlmùl» 29 — Stanotte alle 2.30 in 
uu coupé del treno celere tra Olmiitz 
e Halitz avvenne un gravissimo fatto. 

Un giovanotto con due colpi di rivol­
tella tentava di ammazzare il medico 
militare Scholl, che al trovava nel me­
desimo sGompartimento. Hon riuscj però 
che a ferirlo con la prima palla legger­
mente allA mano, mentre con l'altra lo 
colpi al collare della giubba, che non 
v'enoa passato. 

I! giovanotto, fallito il tentativo, ri­
volse l'arma contro sa stesso e, oon un 
tiro ben diretto alla testa, si freddò su! 
colpo. 

Addosso gli si riaranna una lettera 
dalla qn,ila si potè rilevare come egli 
si chiamasse, L'assassino suicida si 
chiama Mùller. 

Si ara proposta di uccidere il medico 
di reggimento dott, Scholl, per vendi­
carsi SD lui che all'ultima leva militare 
lo aveva dichiarato abile. 

Un delitti) r a c c a j M r t a Farl£l 
Vn padis oh« b. nooldsM li figlio 

e poi A uoold«. 
Telegrafano da Parigi, 29 :, 
« Un agi<tto negoziante di vino, ce-ti 

Vasseur, con l'esercizio nel sobborgi 
Saint-Denis, disperando di correggere il 
proprio figlio dissoluto a spendaccia.ii>, 
una volta tentò di gettarla nella Saoni. 
Oiorni sono lo attrasse nel bosco di V.ii 
Cannes, ove si nascose col cugino Buu 
ohar, farroviara. Ad un tratto que-tì 
sasHÌÌ 11 glovaae Vasseur e lo strangolò 
oon una corda. 

Il ferroviere Bouchar, ohe aveva p"r 
questo bel lavoro ricevuto tremila fr.m-
chi, si confidò*con la moglie, la quilo 
denunciò gli assassini. Entrambi furouo 
arrestati e coufessarono il delitto, ma p li 
Il padre Vasseur si precipitò dalla fini}, 
sira dalla camera di sicurezza fracii 
sitndosi li cranio. E' moribondo. La ni<> 
glie del Boucher scomparve. » 

La tTMlB trageiia §1 m pan» 
S o t t e m o r t i . 

Telegrafano da Nuova York che a 
Hoi<,|(ville nell'Indiana, Il giovane Pie­
tro Egbert comparve d'improvviso in 
essa dalla signora Hiska e la uccisa 
assieme a due suoi figliuoletti. Uccisa 
pure due poliziotti che lo inseguivano. 

Il popolo furente si diede a perse­
guitarlo per linciarlo. 

L'figbert, per oon cadere vivo nelle 
mani dei suoi cariieficl, si suicidò. 

La sorella di lai, ohe en ammalata, 
mori apprendendo l'orribile delitto. 

L'Egbert, era stato da poco tempo 
dimesso dal manicomio, avendo i medici 
dichiarato ohe era guarito. 

CALEIDOSCOPIO 
CnQMb« teiu.Uii9. 
Aprile (l̂ O .̂ Ha prìaclplo il ooarùata di 3. 

DomAiiloo in OÌTÌdal», aoU'orestoatt dì AIOUDS 
cella vioiao al oastollo di Za«oola. 

X 
Va péaBÌwo of gl'omo. 
L*ega»AO (lenatra osi ùo$irì mlffliori «eati' 

niflntit nvU'amioiKia, noi l'amerò.... SI arrasla solo 
dlnnaosi all'amore materno. 

Coj;QÌiÌoai atiii. 
Per l'alimeniacioM. 
11 pevoe uon & fJimoato oh» poi«a reggerà al 

oonfròalo della carae* 
Zia carne dei petel 6 molto meno rieea di 

priocipi DPlrisoti di quella dei macumifòri « de­
gli accellj' 

Tattavia vi BODO delle dlffereua ooaiidererolì 
da tu» opeoio ad an* altrai ed anahe nella me-
dealma ipeoie TÌ é nn punto in cai il pMce rag;-
gisagd un oaMÌmo di aueouìeasa e' di vaio» 
alimentare. Fot Incoio e per la trota, per oaom* 
pio, qaeato punto eorriipondo al peso di due 
ohilogrammi. 

Il poAce neo potrebbe eefloro cu alimento e-
BCliuiTO, Nella popolosionedelle epiaggie edolle 
rive dei grandi flamt, i poaeaturi non hanno il 
baneficio di nna solida lalnte e di un vigore spa-
eiàìe, e nella vecobiaia sono facilmente motoatati 
dall'ateroaa arterioso. 

X 
lift «Ange. Monoverbo. 

O N V 0 
SpiegaBlone del monoverbo precedentti. 

BTRBPITI (s tre p< ii) 
X 

Per finire, 
la trattorìa, 
— Cameriere, le oatrlcha che m' avete dato 

da tre giorni aono eacaUenti. 
— E vero ajgaore: in «uneato momaato òàit-

fioìliaiifflo procTraraene delle cattìre. 
Penna « Forbiai. 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 di là dal Jadri) 

U n l a d r o p r e c o c e . Vito Chia-
randa di 13 anni da Montereale Cellina 
%\ trovava a Venezia da dieci mesi in 
qualità di garzone presso il farmacista 
Uuldìsserotto. 

Per sette mesi fu nella farmacia al 
Ponte dei Pouini, e da tre mesi era in 
quella a San Stia. Giorni }<i, al di­
rettore di quest'ultima, parva che dal 
cassetto del banco mancassero delle pa­
lanche; ma non avendo alcuna prova 
sul ladro, pensò bene di tener nota del 
danaro ohe incassava, Ji! così venne ieri 
l'altro a scoprire ohe erano mancate 
lire una e trentaolnqua centesimi. 

Chi le aveva rubate ara stato appunto 
il Chiaranda, il quale fu fatto arrostare, 
mentre si trovava nella farmacia della 
stessa ditta a S. Maria Formosa. 

ludosao al ragazzo si sequestrò un 
libretta della Gassa di Risparmio dove 
erano dapositate sei lire. 

Il ragazzo confessò che da quattro 
mesi rubava giornalmente dai 26 ai 40 
centesimi ; parò l'ultima volta il colpo 
era stato più grosso. 

S o n t e n u a c o n f c r n i a t a a Mali-
guani Oiustppe da Torreano di Cividale 
condannato dal Tribunale di Udine a 
giorni 2b di detenzione per ferimento, 
fu giudicato in contumacia dalia Corte 
d'Appello di Venezia, ohe confermò la 
sentenza del Tribunale. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o d t r l O n o r e v o l i . Natia se­
duta di ieri della Camera, l'elezione del-
l'on, Freschi venne convalidata. L'ono- -
revola deputato di Sanvito aveva pre­
stato giuramento Della seduta precedente. 

Camera di commercio. 
Acceleramento dei trasporti di der-

.ratealitnentari— .La società della 
Rete "Adria'tica ha stabilito tra condotte 
speciali di troni per agevolare, abbre­
viando la resa delle merci, il traffico 
fra il mezzogiorno a il settentrione d'I­
talia e l'esportaziona dalle derrata ali­
mentari a grande velociti e a piccola 
velocità accelerata. 

La prima condotta è destinata al 
transito di Ala, fa capo a Verona e ad 
essa si unisce pure una sottooondotta 
da Udine (ore 13.50 Udine-Ala). 

La seconda è diretta a Chiasso per 
Camerlata dopo d'aver raccolto anche 
la eottaooiidotta da Udina (ore I7.S& 
Udine-Chiasso). 

La terza fa oapo a Udina par bifor­
carsi ai transiti di Pootebba e di Cor-
mons, dopa d'avur raccolte quattro sot­
tocondotte, e cioè: 

1. Loco*, Foggia, Rimlni, Ravsana, ITwiars, 
Padova. Me.tre. Udì»» | ^^^^ '•«l « ? > , 

2. Napoli, Cuorto, Beaevento, Foggia, Bl-
mial, RivoDiiB, Ferrar*, Padova, destro, 
l'Ji.,» 1 Pootobba (MO 8<.SI>) 
'^'""' ( Oormons (oro SO. 17) 

3. Roma, FiroDso, Bologna, Perrara, Padova, 
M..>.. iij-.i * Pontobba (or» «.«0) 

4. Verona, Padova, Mostra, Udiiia. 
1 Paoteblw (oro IS.SO) 
I CormoM (ore 10,35) 

Conilie O l i a n o «Io CfOFbaix d e 
S o n n u z . Questa mattina hanno luogo 
a Verona i funebri del colonnello Oer-
baix de Sonoaz, morto martedì in quella 
C'Ita dopo pochi giorni di penosa ma­
lattia. 

Egli nacque il 3 gennaio 1846 in Ge­
nova, od apparteuevct ad illoslre famigli» 
piemontese. Spirò tra le braccia del 
fratello, generala de Sonuaz, comandante 
la divisione di Piacenza. 

Il colonnelli da Sonnaz feci la cam­
pagna per riudipendeozt d'Ituliiii ed era. 
cavaliere della Corona d'Italia, dall'or­
dine di S. Stanislao, dell'ordina di S. 
Anna di Russia, dell'aquila rossa: di 
Prussia, e dalla Legion d'onoraj era of-
fioiala dell.a Corona d'Italia e dell'ordino 
di Leopoldo del Ualgio. 

Vaa, mppresaotaoza dal 15. Lodi ca­
valleria è partita dalla nostra città per-
assistere ai funerali. 

h'Adige uarra il saguenta.aneddoto: 
« Marcoladi della scarsa settimana il 

colunnelio da Sounaz era smontato alla -
stazione di P. V. proveniente da Milaooi 
verso le ore 3 di notte. 

Era smontato con . lui anche l'avv. 
Tedesco, cha fu testimonio alla seguente 
scena. 

Alla domanda di un vetturina se oc> 
corresse carrozza, essendo questa sco­
perta, disse il colonnello: 

— Io vado a piedi perchè non voglio 
prendere una polmonite.«> 

L'avv. Tedesco sali m carrozza oJ 
il colonnello s'avviò a piedi. » 

Il povero, de Soonaz doveva proprio 
morire pochi giorni dopo per una pol­
monite ! 

I r a g g i X . Abbiamo visto esposte 
nel negozio d'ottica del signor De Li-
renzi in via Uercatovecchio, alcune fo­
tografìe eseguite dal distinto oieitricìstM 
signor Arturo Malignani, mediante i ra^gi 
X. 

II signor Malignani ha applicato ai 
tubi Crootosil fuiì siiftàiaa-di-vuote) 
assoluto (b'rav.attaCò'iiii' Eìàròpa-éa.Ahie-
rica) e tale applicazione si presta me­
glio di qualsiasi altro mitoio per la 
oUiina riuscita dell» fotugraJìe. 

S a g g i o d i v l a a m o n t o . liice-
viamo con preghiera di pubblicazione i 

« Domani primo maggo io ho deciso 
di non abbandonare il lavoro, perchi) 
trovo più umano di prender parte alla 
festa venendo in sollievo con una 
piccola sottoscrizione a qualche povero 
operaio disoccupato. 

Demetrio Canal. » 

I l « I n b l r l n i ó o r i e n t a l e » , hi' 
da parecchi giorni che in GiardinoGIrande 
è. aperto al pubblico il « labirinto orien­
tale ». 

Tutti .quelli che vi accorrono, e. sono 
molti, SI trovano soddisfatti per le pia­
cevoli illusioni attiche ohe producono I 
magnlSci specchi con beli' artificio ivi 
disposti. Splendido è il giardino ornato di 
palme e sedili. 

Il « labirinto » resta aperto sino alla 
prossima domenica, ed il pubblio? è in­
vitato ad andarlo a visitare par procu­
rarsi un quarto.d'ora di passatempo con 
uno spettacolo «uovo a aiverteato. 



^ 

IL F R I U L I 

Tribunale penale. 
Ruolo delie canse penali da trattarsi 

nella prima qnmdloma dì maggio presso 
il nostro Tribunale: 

Venerdì I — Damenioo Fabbro, le­
sione, dif. Della Schiava ; U n o Pioao, 
lesione, Domenico Basohiani a Sante 
Brassato, bancarotta, dif. Tatnbnrlini. 

Sabato 2 — Amadio Plooo e o., mi­
nacce ed esercizio arbttari';, dif. Schiavi, 
Caratti a Pontotti. 

Martedì &•— Rosa'Zenarè, Olov. Bat­
tista MifsBO, Pietro D'Odirico e o.. Ma­
ria Billi.iui, Mano l'o aria, Filnmeiia 
Tessitori, Franceaco Unlautti, Maria Ga-
vasei, Anna Badigoi, contrabbando, Ri­
naldo Rosa, renitenza leva, dif. Feruglio. 

Mercoledì 6 — I^aigi Mussigli e o., 
associazione a delinquere. 

Venerdì. 8 — Francesco De Benedet, 
furto, Leopoldo Poda, truffa, Luigi Mar-
cbedi ed altri, (urto, Pietro Visentini, 
Pietro D'Agostino Basilio Gervasutti, 
truffa, dif. Levi, 

Sabato 9 — Giuseppe Bertoli, lesione, 
Antonio Tooiutti, truffa, Valentino f a b ­
bro, apropriaziooe Indebita, Luigia Zanio, 
furto, dir. Oosetti. 

Martedì l'i — Leone Capìstiani, le-
aione, Giuseppe Dell» Chiesa, truffa, 
dif. Gaisiitti,- Bernìirdino Calìellotto, in­
giuria, Oiacomo-Crappo, abuso tnezii di 
correzione, dif. Della Schiava. 

Mercoledì 13 — Martina Zumino, dif­
famazione, d ir Bertacioli, G i u s e p p e 
Ciani, lesione, G. B. Barbina, furto, Va­
lentino Coinin, renitenza leva, dif. Co-
lombatti. 

Venerdì 15 — Carlo Angeli, reni-
teuza leva e truffa, Leonardo Gerometta, 
lesione, Pietro Del Pop, furto, difensore 
Drlnssl, Giuditta Rumanelli), ingiurie, 
dif. Caisutti. 

Udiema 29 aprile. 
Piva Ermenegildo di Pietro, d'anni 

S2, da Terrenzano, imputato di lesioni 
personali a danno di Pittoritto Guido 
fu Domenico da Udine, venae condan­
nalo alla reclusione per mesi 13 e giorni 
10. 

U n n a n o d e t e r i o r a t o . Verso 
le ore 3 della scarsa notte si presentava 
all'Ospedale civile certo Sgualin Giu­
seppe da Fossalta di Piave, all'appa­
renza operaio, per farsi. medicare una 
ferita lacero.contusa ai.dofsoilel naso, 
gludicafa'guaribile io otto giorni salvo 
complicazioni. 

. I n l i b e r t à p r o v v i s o r i a vanne 
posto uggì quell'Alessandro Camera, di 
anni 18, che, come narrammo, minacciò 
il di lui padre d'anni 62, a mano ar­
mata di col.tello e lo feri,leggermente 
alla mano sinistra. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dèi pezzi di musica che eseguirà oggi 
30 aprile alle ore 7 e mezza pom. sotto 
la Loggia Municipale; 
L Marcia «Face» Delle Caso 
3. Waltzer * Le ragazze di 

Vienna» iiiehror 
3. Finale 3° < Lohengrin » Wagner 
4. Sinfonia «Re di Labore» Massaoet 
d, Duetto e finale 2°. «Jone» Petrella 
0. Polka «Auguri» Montico 

L a b i r i n t o O r i e n t a l e . La Di­
rezione rende noto al gentil pubblico 
d'Udine, ohe a richiesta.di molti visi-, 
latori il' Labirinto rimane ancora visibile 
sino a domenica 3 maggio p. v. ultimo e 
definitivo giorno. 

Il Direttore 
Pietro Kuliman. 

B u o n a u a a n x a . 
'Offerte fatte alla beale Congregatione di Ga-

rìtli in morte di 
Dal Fabbro-Scoffo Irma ; Bellavitis FnnoeMO 

dì Pagoaceo t, Celotti Oogare Aa&a 1. 
Serio»! aiaeomù : Celotli » v , dott Fabio 

lira 1. 
Faccini Santinat MaaìD Giuseppe lire 1. 
j— PerlaSoi-ìetJiÌted".cìo Veterani in morte di 
Dtl Fabhfo-Scaffo Irena t Ferrucoi Oiacomo 

lÌM I. 
'̂ — Per il CómilAte Prot.dell'lafanilaìnmorte di 
Del FuìHm-Scoffe Irene: Riiiaiii ing. 0. B. 

lire I. 
Bertoni GtiaBomo ; Antoiiìoi Pietro lire 1. 
—; Per l'Assodiazione » Seuola e Faaiglia » 

ìa fforte di 
Qiaeomo Bertmi: 8eher Ter«)a lire 1. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — B . Istituto Tecnico 

Parlamento Nazionals 
OÀMSItA DBI SEDUTATI 

Seduta del 29. 
Pres, Villa presidente. 

La seduta oomiiicia alle ore 2.10. 
L'aula s la tribuno «on affatto vuote. 

La seduta al presenta come di nessun 
interesse. I mioistri sono quasi sempre 
aasenti. 

Villa comunica che la Giunta della 
elezioni ha yariSoato non essere conte­
stabili le elezioni seguenti: A Nizzi Mon­
ferrato Francesca Coolto — a Bobbio 
Luchino Dal Verme — a Verbicaro Fe­
lice De Novellis — a Carpi Alfreda 
Bertesi —• a San Vito del Tagliamaato, 
Gustava Freschi — a Reggio Calabria 

.Biagio Camagna. SI dichiarano quindi 
"eletti. 

Guicciardini presenta il disagno per 
modìflcazione alla legge sul credito fon­
diario, già approvato dalla Camera a 
modificato dal Senato. 

Villa comunica che in seguito al voto 
della Camera ha oaatitulto la ' Oommis' 
sioos per l'esame del disegni di legge 
relativi alla Sicilia, con ì seguenti de­
putati: Di San Giuliano, Furtis, Fran-
ohetti, Nicolò Folci, Gallo, Palbarti, Pri-
netti, Saporito e Francesco Spirito. 

Si svolgono quindi due Interrogazioni 
di Nicollni, uda a proposito delle voc-
di un mandato emosso dal fondo di bel 
nefloeoza a disposizione delia cassa dei 
Ministero dell'interno, e successivamente 
prima della crisi Improvvisamente rein­
tegrata; l'altra diretta a conoscere come 
furono riscosse ed erogate le somme 
colle quali si dovevano soccorrere i daa-
oeggiati dai terremoti del 1894, 

Vi risponde II sattosegretano Slneo, 
e prepduno la parala, Galli, per giusti­
ficare la precedente amministrazione, e 
Cavaliotti, per un richiamo al regola­
mento. 

Dopo presentati alcuni progetti di 
legge, il ministro Colombo accetta la 
raccomaudaziona ohe il Governo abbia 
a riformare il regulamento della Gassa 
depositi e prestiti nel senso di fadilltara 
e rendere meno dispendiosa e piii solle­
cite cosi la oparazioai di deposito come 
quelle di ritiro. 

Si discute quindi il progetto sugl'in­
fortuni del lavora, 

Quintieri espone alcuni dubbii sulla 
utilità del progetto di legge, poìchò egli 
ritiene che lo scopo che il Ministero e 
la Commissione ai propongono, si rag-
gittogerebbi In una miiniera più ef-
Bcace tenendo, fermo il principio della 
responsabilità civile a norma dal diritto 
comune e litnìtandosi alla parte dei re-
goliimi^ati preventivi. 

Dal sistema della assicurazioni, quan­
tunque a scopo lodevole, gli pare oh^ 
sia per derivare una nuova impasta per 
r industria nazionale, ohe già trovisi in 
condizione tanto critic-i. 

A scrutinio' segreto veugoua quindi 
approvati 7 disegni di legge par ecce­
denza di impegni, a grande maggio­
ranza. 

Mente parla l'oo. Quintieri tutti leg­
gono il Libro Verde, che allora si di-
sribuisce. Anche il presidente Villa sfo­
glia ii Libro-Verde. 

Levasi la seduta alle 6.45. 

29 • 4 . 8(1 ore 9. ora IS «reti so apr 
o r . 9 

B u . vìd.» io ' AItDm.li6,I0 
Ur dal mare 7fi-(,6 748.7 748.1 748.4 
iJoiido relat 49 33 89 8S 
Stato di Cielo misto mieto 
AMmeadmm 
S(<linrioiie 
;(val. Kilom. 

— — AMmeadmm 
S(<linrioiie 
;(val. Kilom. . S 
AMmeadmm 
S(<linrioiie 
;(val. Kilom. 1 
Tetm, eentiai. 16.6 ao.6 u.o 16.4 

Temperatura mioiiua all'aperto 9.8 
Ten^o probabile: 
Venti deboli freichi varii. Cielo verio, qualche 

pioggia. 

Corrigrecoagagrcule 
Sete. 

ìiiUmo, 89 aprile. 
Il bel tempo continuando, e venendo 

meno l pericoli di nuove brine e nuovi 

?;eli ai galsi, vediamo scomparire o per 
0 meno diminuire ie impressioni di un 

creduta dimezzato raccolto bozzoli, le 
quali avevano preso piede nelle giornate 
fredde avute per l'addietro. 

Un danno ì stato causato alla foglia 
gelsi a ciò che si vede e si tocca non 
si può negare, ma le sue conseguenze 
possono gasare di molto ridotte sa la 
stagione, com'è avviata, le sia par lo 
avanti favorevole. 

' Intanto siamo piti che mai per le sete 
in uno Btito d'aspettativa, che non pro­
mette agli affari d'aver corso regalare 
dai venditori per un senso, da! compra­
tori per un altro. 

Poco si fa in giornata, quantunque 
esistano trattative in molti generi, sem­
pre con supremazia pei titoli flai, ma 
le coaolnaiooi lasciano a desiderare pel 
soliti e ormai ripetuti mutivi, 

(Dal SaW. 

M e r c a t i H e t t l n i a u a U . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
ITov» alla ilouina da L. 0.60 a 0.63 
JBuiro al Chili», da „ 1.80 a S.89 
Fatate al loiatiìle da , f).— a 11 

d r a n l . 
Oranotnreo all'Etto!, da L. 11.25 a 12.60 
Frnmeoto . da . —.— a —.—. 
Segala . da . —.— a 12,76 

F o r a u r v i . (fuori daiio) 
Fieno dell'Alta 

I.S ilual. al quldt. da L. S.20 a 5.7i) 
a a , . da > 4,60 a 5.15 

Fieno della Bassa. 
I.a qual, al quint. da L, 4.— a 4.70 
l U > '„ da , 3.75 a 4.1(1 
Paglia da lettiera al quint. da , 2.80 a 3.70 

Combnivtilillt. 
Legna m stanga ai Quint. da L, 1.60 a 1.94 
Legna tagliata • da . \M a a.24 
Oarboso forte , da „ 6 a 7.06 

N. B. 11 dazio sul 6ouo 6 di L. I al quintale; 
quello sulle legua di L. 0.36 o quollo sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e 

a prolumi d'espansione 
cenlrifiiga 

n,iiil!a lìnUli ^',. .v.fiyo 
Il prnfiliiin v.l i l.ifr(,-iorrin;tiie 
ac(;erityj)nOo.^i )nnì'.to jiìii il 
pc7xa J i Sn'iV 1 si i:iiiv,iini!i 

SAPOL J.i.-.B .«.e SAPOL 
SAPOL =.»"i! .̂... SAPP' 
SAPOL =.!=•. >..'. SAPOL 
SAPOL WM -, SAPOL 
SAPOL .:.>..r. . ... SAPOL 
SAPOL ••••..•i ...... SAPOL 
SAPOL -»...• ...... SAPOL 
SAPOL .rr=.,. .!.].• SAPOL 

Vitello quarti davanti 
di dietro 

al Ch.daL. l.aOal.BO 
da , 1.60 a 1.80 

Orarlo Ferroviario 
(Tedl'kwlw in laarta paglia) 

NOTIZIE £ OISPACCi 
' DBL, MATTINO 

Una riunione di deputati veneti, 
Roma 30' -r- Oggi ha luogo 

una riunione di deputati ve­
neti per sollecitare il rimborso 
delle spese pe-I censimento au-
î triaco. 

Il nuovo Gabinetto francese. 
Parigi 30 — II Gabinetto 

Meline è defloitivamento co­
stituito così; 

Meline, presidenza e agricol­
tura -— Darlan, giustizia — 
Hannotaux, esteri — Barthou, 
interno — Cochery, tìnanze — 
Billot, guerra — Besnard, ma­
rina — Rambaut, istruzione — 
LeboQ, colonie — Boucher, com­
mercio — Turrel, lavori. 
Un atto liberale dello czar Nicolo? 

Londra. 30 — Corro voce che 
in occasione della sua incoro­
nazione a Mosca, lo czar Ni­
colò concederà al suo popolo 
piena libertà di pensiero e di 
stampa. Il Santo Sinodo si ado-
prerebbe per impedire que-
st 'atto liberale del giovane im-

I peratore. « . 

"I. qnal'., taglio primo jj da li 1,60 a 1.70 
l „ „ secondo „ da „ l.SOal.40 

I ) » » terJo n d a , 1,—«I.IO 
J i ' I - n n primo » da , 1,30 a 1.50 
"̂  f „ „ leoondo ^ da „ 1,— a 1JZO 

l , , teno i, da „ 0,80 a 1.— 
Vacca j, da'„ 0.00 a 1.50 
Pecora > da , l.—a 1.60 
ariete . ; da , ' l . l0al . ì!5 
Caetrato n da „ I.Zial.óD 
Agnello » da , 1,10 a 1.30 
Capretto »' 6a „ l.—a 1.30 

IjHsiutE e ffuflwil. 
V'erano &pproB3l]LaatÌTamÒQtd: 
40 pecore, 60 castrati, 60 agneUi, 123 arieti. 
Andarono vendati oirca: 26 caRtrati da ma­

cello da tire 1.15 a I.M al Kg;, i p. m.; ID 
pecora da macello da liro 0.90 a 0,95 al Kg.. 
5 d'oltovameuto a prezzi di merito; 15 agnelli 
da nueello da lire 1 . ^ a 1,05 al ICg, a p, m.; 
8 d'allevamento a prezzi di merito; 50 arieti 
da aacalla da lire 0.70 a 0.76 al Kg. a p. m, SS 
d'allevamento a prezzi di merito. 

225 Suini d'allevamento, venduti circa 50 a 
prezzi di merito. 

Bollettino della B o r s a 

CON A CAPO 
il comin. C a r i o S a g U o n e » medioo 
di S. M. il Ae, ud i sli(aori cnmts, Latf^i 
C h l e r l c l t ciivalier prof, I l l c c o r d o 
T e t i t cavalier prof, P . V . D o n a i l > 
cav. doCt. C n c c l a l n p i » oav. prof. C 
ilIag:naiil>oav.dott.O. O u l r l c o » io 
congrega, tutti di Roma, ed iu tieguìto 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
adrjuttato unauiinitil per 

TIPO DSICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Cuicoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dinpepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n a c t l n g U e d ' o r o 
e 8 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Coupreseo 
scientitlco iuternaziouale Prodotti chimici 
eoo,, di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Concessionariolper l'Italia A, V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

11 
Riassiourazlonl 

Capi(alanniatot,3,lS0^ooo. RIaerveL. 1,47S3$7 

Asalcnt'a ooB e senza franchigia, 
Parteclpazioae dal 50 par cento, saaza 

aumonto di premio, agli Utili industriali 
del triennio per tutti gli asdicurati. 

Sconto 5 per oento'sulle poliisze a ta­
cita rinnovazione. 

Pagamento integrala dei danni 15 
giorni dopo la liquidazione. 

VlSoi presso la « liiunioiio Adriatica 
di Siciirti >, rappresentata in U d i n e 
dal Higuor B r a l d a dot t> L i i l s l f 
Via DanieloManin, N.21, con Subagenzia 
noi centri minori. 

N. FABBRI 
__ _ PoaSo Josorl 1813-1813 | • 

' t ^ J E NlfÉl'TZHl'iSA ^ B 

40" Kaercisio 40* Euraiaio 

UDIHli, 30 aprile 1896 

'Rendi ta 
ItaL n VI eontanti 

• Aae mese . . 
Satta i >/, 
Obbligazioni Aua Ecelea.̂ B '/, 

ObblliT'taiianl , 
Ferrovie meridioùli . . . éx . 

• S 'In Italiani) ex . , . 
l?ondi>r!a Banaa d'Italia A °/, 

• N « 4 ' / , 
> 6 VI Basso dì Napoli 

Ferrovia Uduie-Fontebba . . , 
Fondo Cassa Kisp. Milano 6^., 
Prestilo Provincia di Udina . . 

Base» d'Italia : . . 
• di Udine 
H Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa udinese . . 

Cotonìllno Udine» ex Conp, , 
' Veneto 

Soelelik Tramiit di Udine , . . 
• Ferr. Meridionali. , , . 
N w Mediterranee. , , 

l '»nal>l « viiìlut<h 
Francia ehigue 
Qancsnia » 
Londra ' » 
Anetria Banoonote. . . • 
Corone 

S9aprl80apr 
90,77 90.g0 
00,86 go.09 
88,9!) j S9,7Ii 
96,— 98,— 

297 , - 298, -
284,-
491.-
418,-
400.-
460, 
514,-
1 0 2 . - 1 0 2 , -

Oltlin'4 cI lHpneel 
GhioSTira Parigi so conpons 

Tendenza buona 

750, -
116 . -
1 2 0 . -

8 4 , -
ISOO,— 
282 — 

6 0 . -
887.— 
D07.-

1C8.70 
133 05 
3735 

227.— 
US '/. 
21.1)9 

83.6^ 

234.— 
4 9 1 . -
499.— 
4O0.— 
4«0 -
612. 

758,— 
115 , -
120,— 
S4 — 

1800— 
2 8 2 . -

60,— 
« 5 7 , -
508. -

10B.40 
133 4S 
27.80 

2 2 8 . -
114 — 
21.64 

8 4 , - , 

SOCIETÀ ITALIANA' 
di mutuo soooorgo 

oontro 1 danni 

G R A N D I N E 
fFandsta B«I 1357J 

Premiala eoa medaglia d'oro all' Etiioaiiione di 
Milano 1931 ed a quella di Lodi 1883 

Sede in UlLkìJO, Yi» Bergena 2f. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,375,000 

Media annuale dei var 
lori assicurati » 38,300,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Medladei premi annuali » 2,390,000 
Kiindo di riserva due talUonl 

Le assicuraziooi del nuovo Baercizio 
1896 si assumono col 1° aprilo, tanto 
pressa la Sede Sociale che nelle dlpen-' 
demi A;;enzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dallo 
Statuto Sociale. 

Milano, S mano 1898. 
Il Consiglio d'Amtninittratione 

Carmine log. cav, Pietro deputato ul Paria-
meato pretidentOf 2berg dott, oav. Oiovaoni 
t>iee-jDrett(ten(e, Bansi nob, cav, Carlo, Canati 
oonte Rinaldo senatore del regno. Di Ganosna 
m u ^ . cav. Ottavio^ Darinì aonis Gtolio, Fiaardi 
nob. oomm avr, Cfioranni, dorìo avr. cav. Carlo 
deputato al Parlameato, Ijendriani avv. Cesare 
membro del Comizio agrario di Milano, Lacca 
ing, Piero gr. uET, deputato al Parlamento. Ma-
Inta ooiani. Carlo, Marcello ooato. oav. Ferdi­
nando, Mflsael conte cav, Francesco, Kicola'geom, 
cav. Angelo, SitWsdeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
'l'averna conte Rinaldo eenatore ddl regno. Tra-
vclti Andrea, Venino nob. oav. Oiutio, ^docili 
dott. Luigi ooQBÌglìero proTiooiale di Milano, 
Predaval o&v. Alessandro direnare^ Parassi cav. 
Àdiille seffretario. 

L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a , Piazza 
del Duomo, n. 1. 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

CARTOI-ERIS 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovocohio e Via Cavour 

D E P O M T T CARTE 
a aaoohttia ed a mmo 

flne ed ordinnrìe 
por 

KASCITÀEALLWAffirà BACHI 
eporagsisoftaJ'iiiiMaiiiia 

PrexJti d i f a b l i r l c a . -

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SODOLB DI YIENMA • 

A,VrONIO ANi3l£U gerente responsabile 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tieuo un grande de­
posito di sementi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed nu assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
I. ffdiae via dei Teatri N. 17 ( O w <te ^anlo) i 

i 
Ricami e Merletti 
PreiAÌata con medaglia d*arganto 

alle JSspotiiioni Riunite di l\filano 1894 
AlcDiie oporAÌo udìoesi eipon^ono ì loro lavori 

nel negono eho hanno aperto in Via Bartotuiì, 
allo BCD̂ o di riuaTflre oommìasioni e dì vondaro 
i Uvori eapoitt. Granila assortiinaato di Merlotti 
a fmeUi — Collari per bimbi — Paile^rine o 
Ponto par rostiti da «igaora — Guarnizioni per 
mattine o veitagllo -^ Quadri par fazzoletti — 
Sproni per camicia.' — Si aaauma qualunque la-
Yoro io Morii a /u«el)i — Camieie e I.reDKnDla 
rìeam'itOr avariati capi di biancheria gaarniti con 
merletti o ricami a ijrexzì tnodiciaiiml — C»mìoio 
da donna da liro 2.4U ja più — Atotande da 
donna da lìfà 1.15 in pjA — Sottaso da liro 3.'>5 
In piò, — Si assumono cocamÌBstoDÌ por oorrsdi 
0 per qnalaiaai lavoto d*Bgo. — Doposito telo di 
lino 0 di QOtooe, di brillantini, di frnvtagnii di 
areap, di merletti a ricami a macohina. 

SI dftcao lozioni dì merletti o di ricamo. 
Tutti posaoQo viaitaro lo Mostra senza obbligo 

di comparare* 
A xìoìùoata sì «padiaca gratìa il catalogo* 
Per lettent iiatia ledmieià-Beltrame, Udim, 

Vìsite 6 Mol t i lalìe ore 8 al ig l i 
U d i n e - Yia del Monte, 13 - U d i n e 

La PoWere Rosea 
a b a s e d i e f a i n a 

p8F iiDtiianehiF8 i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabitimenfo farmaceutico C. Gaa-
àarini dì Bologna, rinforza e preserva 
denti dallo malattie cui vanno soggetti, 

Una scatola c e n t » 5 0 
Si.vende presso l'Ufficio annunci del 

nostra Giornale. 

Tord-Tripe L 
infallibile distruttare dei TOPI, ^ 

^ aORCI, TAI.I'lì, — Raccom.mdasi ^ 
^ perebò woii pericoloso poc ,j{li uni' 

J 
4F 

muli dociQcsticL coinu la imst» ba> 
doso tì altri prep.irati. Vendesi a 
Lira 4 al pacco presso I' (Jflìcio 
Annunzi da] ^lornids < li Frntli ». 

doso ti aliri prup,iruti. Vendesi a m^ 

iSBrunitore istantaneo^ 
O per pulire iitaiilanî smcine ijuii- jjj) 
^ iunque metallo, oro. uigento, pac- H^ 
. ^ foug, bronzo, ottono occ, Vendesi G 
•tì ai prfĉ z9 di Centesimi 7A (jresso P 
3 l'Ufficio Aniiun2i del Giornale il S^ 
g TRIULI, Udino Vin dellf. l'rcfot- 3 

pa tura uum. 6. 3 

I^Bruuitore istantaneo j ^ 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Wriuli ù riceTono esclusivamente pressò rAmministraizione dei Giornale in Udine 
. , —. ... _. .-• , . i p , . j , . , ^i . | / f__j.f_{^„»io..BjO .i i ' l - ' - ( ' 

S 0't^ 

lilii 
A c Q wm 

preparata oon sistema speciale, conserva e Sviluppa ̂ "CAPELLI E LA BARBA 
niaa(e>««n<l« la tenta trtmtoA è pnììtA " '' 

GUARDARSI DA.[.LE IMITAZtom B CQÌSfTRAFFAZIONl 
ed^«igar« uapr« •ull'tllobsila il »om« dei produttori , 

" " A. MIGONE E . C . ' ^ ^ B = = = = 
MIIiilNO — Via T o r i n o , ì » — MI^Al fS 

Si vende tanto protomata ohe inodora in flale a L. 1 . 5 0 e L 8 ed in bottiglie grandi a L. 8 . S O 
trovasi da tulli ( Farmaoisti, Droghi'eH e Profumieri del Regno, oopo vh CURA 

A Udine da lilnrico Mason chincagliere, Fratelli Petrozii parraccliiori, Francesco MmiMni droglijpre,-A, Fabria farmacista - A Maniago da Silvio Borang» farmaci.'ta 
A Pordenone i a Giuseppe Tamai - - A SpilimWrRp ^a Eugenio Orlandi e dai Fratelli Lorise - A TolmoKo-da Chiusa farmacista - A Poateblja da A Culìoli. 

a : f l - i l ! . ' ? ! ì ! . ' " " / f " " ' ' " '^- " f a " ! * " l^'lT™."^""""' ^'',' W,» '"" ' ' , - A,lle speliaiom pe- paci-o pciiiil" ;ifti.'iuu.-erft Cfnt NO. 

^m^ " ' "" - ' " ' . • i - j l^ ' t l i t lO 

Mm 

I vo.'til licci noo si 8CÌuglier,iuno più 
iioauiìhh coi forti aalori ilafl' astuto «ii 
farete uso oostante'delta • ' 

Hieeiolina 
TBraarricciatrice 

inviptrabile 

<Iet capelli 
prapa:rata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
Bagnando prima i 

capoiir eolia Riccio* 
lino, ed àrrìsoì&ndoU 
(Mi aogli.apppaiti «• 
naaiatori 'apootali in­
alata nella BOA acatolh 
m ol<ier(« ma'perfelia • ranciita arriosiatani 
ele^nle a nel jilJI; Ijran tempo penibllt, man-
.(eneaiioll/intatti t>>ir inolio! tempo. 

L'immenso 'i-uscesso ottenuto 
i una garamia del sito te/Tetto. 

Offaì bottiglM è ia tìtgUAa'iu'ùiMh oon an-
naui dna arriaujatortigpaoiali ed ùllroilon» r>l>.-
iira; trovaci. jaodiWIa in Udina prasaal'Amnji-
t,l»trtoone ilef Giornalo / ; Priuìi, ft l^, g i . 5 0 . 

»,Lt/'0igetirl5».'i? VG- i fr B A ^ P . B ' - t ' f i " A ' , V E R' I ' fii»C""»t6mei*eàrafi!tft 
1 - Soviana 
."stiono, rinfi 

L'Acqu 

ir la ^ « e . 
Icautepia-

di 

NoeepaiìMpa 
/'MÌMO (li.otttniosaorirfflit. 

effelogicaiiienta pdra, a lcal ina, l ìegi^^t i 
g8!o»B, della qaalo disaMl Ma^egmi^hi 
e buona pei «ni, pet malati,^ jm i 
sani, il chiariaiimo Prof. De (SovAni 
«silo a qnahlicarl» la inij(ÌQ{i wm^dà 
Invola del mando. • j S > 
I,. l 8 . a o l a «iiiiaa d i s o : | i a 0 l ^ i « ) 

Cmneu NoesrMt. 

Madri Puerpere 
Convalescenti !!! 

1 / h \ u ' j i l ' \i'fì\\ ">^! i ''• 

Per rintlgorW i Mmtìlnl, è per ripren­
dere lo forze perdite usate il nuovo prò. 
dotto I>A«T&n«BLiejà pastina alimentare 
fabbricata coti' orinai celebre A«i|nA No-
oora ilmbriii. 1 sali di magnesia di coi 
è ricca queM'aO(jairei)^pno la pasta r^si-
«elle 8lla"co%raV,'ilttijaij4l!jS»5Ì)«'. # * -
«lime, r,i«giunf'odo ^1. jloppjo-jcopufU'"'' 
(rira senpa nlTiiticare lo atuaiico. 
S c a l a l e a i g r a m m i SOA li . i.OO 

Nella scelta j4i||U|i li­
quore cjin^jjiaieja Ijontà 
e |j,ÌMi^l)(n^iellolti,, .ii; 

IlFeÌ-CÌa-Bisl8rî  
6»^^8Ìiaii*Ji<'ibdo!i'^ 
guft%, rfda talli dneiir 
ch'e'aldailolapr'prta .sa-'. . 
luto. L'ili. Prof. Senatore Seiamoia' scrivo ; 
< I tn annr;manlafn>^lAVl4W.v.^»d 11 » < . . _ » « . 

UBi'M 
'Hi> »P9flmenlatì)''liig'auièntè, i l , F e r r o , 
vmith fiialhtt che coatitnisce un' Stiiji» 
orSparaiioBB pèr'la,cma,df|l6 fiiverse Ciò 

bile superiorità »̂  ^ 

a i 8 I. B H t C O U P . — 
V. \ Il I 

L'INIEZIONE àNT^BpN,p,aRàGlOA EU.ROPA 
composte di sole sostanzeòals 'ittiche vsjgetali 

guarisconb in 5 j^orni qualsiasi blenorragia e la più ostinate goocetts. > 

Ne fttQUO fede ^l'ionumerevoli certificati di celebrità 
inedictic e lo guarigioai finora eoaseguite.-Scatola di pllloli?, 
tire 3;^ bottìglia iniezióne lire 1*—'Deposito e vendita,,' 
F u i ' i u a c i a f i luropa , Via Meruiaaa,, N. -̂ QS .̂Bqma. 

N. li. —' Spudiiiono ovuoqae nel roijiio contro carlplina-raglia, aamentmdd 
o^iit. 50 pijr la <i)nn poitai'. Ai ai<iiorf<farin:icisti sconto ,d,',oso. Per grosse partite L 
si accorlauo apeel i t l l f.cilitaiioni. Por coininisaioni non inferiore a inezia doisina 
spedizione franco a domicilio. '" "'' 

l i E € * I M M i | S , j|r,cmrietai|o produttore, da trent'auai pre-
rftlato?»*èfé»éf'unie(yffa*i*hègo^iaAtijili 'Oaeglk, nella qualp 
si producony.riaSierllori «HI che,esìstano, îj(feì*|5q,.p§f,,6ontàogni 
tentativo.d'imltazionB, e per preM jf^sl^awi. l'ahrMlamiratiolaiite' 
reclame. — ,, • R- '""I ' '''^"P « " ' ' '""''"• 

f̂ M éìM, caPg^ifftpfù'à^ica del servizio al minuto alle 
famiglie. Spedisco, fissaggi in pacchi postali da 4 cJiiJogra.mmi/ 
franchi;aFpWS)'*a''yWlii6il|o o allaoStaaioae più vicio«, lO-ehi-
iograaiai' !if»iafJa,"& p'èF'aai ì6, ai 50 e in su, in damigiane o 
fusti, Facilitaziòiii relative a quaùtitft' e di conveniènza. ' 

Chiodere'»%iftflioni,i*(dieandotse si.desidera; finissimo, fino, 
fflangifi«èr#diil/%™iWdirizzo: «SH'ÌÌ . , . ' 

Tengo molli dopoaiti, e aon disposto ofSti)ptì«i|i..m auelle città o paesi in fini. 
si piasa svllappare io ameroio. ,• , i 

, RJasBOO; jeR ^i^ deijo^it^rS aeri ed attivi, esigendo referenze e cauzioni. 

1 , , . v j . - . i . t i - i ini- ••' , r » ' 1 .6581 omin « .onelltó 

, .iljlnilii. fu l A ili 6 oo»B IHS oisiib II -il M 

ParUm» irriti 

«4,13.*-
Of 1460 
« '*i lW 

Otaso 
D..?a,ie 

4 inmi iu . 

dO,U « 

J8,30 

Pilrttmì 
Min 

•O.J10M 
>S. 1 1 . ^ 
,U. j l84B 

1 'iP.M17.81 

.Q)(*li»«ito.*Mno il f«rm» a Pordenone. • 
W(T1I Parta jl«tg»r«lenone. 

ArHi!» 

• iiiaiB 

' 16.66,-

2.ÌI5 

W Dilatai *.r*lim»A Uà. n n n a u u X tmts^ 
0/ ) W » 1 «i».—^ 0 . 6.30 ••'K-as 
m\iM' •'9JSi D. 9.29 

••'K-as 

0, lOléO IBM 0. 14.39 ' f tW 
D, 17,08 i»m 0. i i l8£6 19.40 
0 . 17.86 '^l^.m 'Jf,-}PM ,, |9,0? 

& 
0.. )f%% 
C»ÌMM»W« 

Jtfffr'Fl 

lB.46 

4*1 

fhW&S- 4.,S»SW* iSAiWWXon, *..pM«i 
)iii.!)ifi4a>. .iiBO» 
0. . i8ea 15.47 . 
iMl W ^ 19,8» 

*,.Jjji.iPMjogmito per Vanetia. 
i,l¥„«i 19.63. Da!VeneaU, »RH»>«ltB> 

Di. UUJHU , 
0. 5 ; Ì O ^ 

0. 18.40 

0. 8.56 

xmSStTTMUSSSa^'T^SSSMii 

m 

ìoaAm 

I8.a5 
POaios». 

in 
w M.S-̂ -« rlr',raE8.40'l 

ìSJit- !• " - i i s i -
17.80 l&lO'i 

UlPOBTOSa. ACJkSABSi 
0. 8.1» ».— 
0. iìS.£a 14.06 
0. 41.46 22.82 

La Migliore tintura del Mondo riconnsgiuta par tale oyunquoè ., 

l'Acqua a l l a 'Cff̂ cRga 
ipiepaiata dalla premiata Ptofameclà 

VENEZIA — S. Salvatore, 48SÌS-23-24-25 

.6^ roMr. 1 n>iét;^'' POTENTE .RISTORATORS 
^OWo i,0>tei«l. '• del capelli e aelk bari»-

Onesta niiova preparaiione, non essendo nna' àélls solite "tiijrare, possiede .̂ (utte 
le facoltà di ridonare ai c'tpeili ed illa barba'il loro primitivo'^ naturale colore. ' 
. I Essa è la p i ù rapi<I<t tlatfàr» p r ò c r e s s l v a ' c h e si 'conosca, poiché 

•eraxa m a M l a t a r e affatii> la palle e la bianoheria, in pochissimi giòi-nr fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba nn e a s t a s n o - t ì Mèri» pepre(ll.' 'E.a'piii pre^d-
rlbile a,lle,'altre perchè oomposta di sostanze vegetali, a perchà la più' ecoudmio/ 
non costando soltanto che . . . . • ' ' . ", * 7 

Ure DUE la i^t t l^^ ! 
Trovasi vendibile presso l'Officio Annunzi del Gionialo IL jPRlULI, Udine, Vì^ 

Prefettura N. 6. , .' .1 •' 'J 

.ì.'v 

wmn 
t\ 'ilip 9 .uin iHcji (tlpswjLSti'i'ì 

• aliaH lo i.li)o.|(ib mtei'l iia .RI" emioisu l^;iX ST.l* 
innavoiO .vfi «ni Hi«IX ,»>tisS>i»!nq B)mm gooit fgO' 

Ujr/Uiftì; , '" f &n ?,f a II - 1 j j fttmit V f 

\ easa leMete: 
Bslratlo dalle oonyoriajioni di medicina pratica nel 

Buon Comislifre, periodico aotllaiaaale N. 16 e 17, Koma 
Via'della v W ^ 4 . , , 

.'/.Mìa flglia non ha nessuna malattia, ma è flatasf!,; 
^"-pi#*l'«fttdia poco e di malavoglia, non ama gìùo-

cara, e nialanc^nìca. ^r^ .; 
Signor Dottoro! aoa c'4 mazzo di renderla robusta e 

vivace? X, 0. » ., 
. >. ..Ho appena tront'anni, «odo ottima8aBtó\|lij,^'s(( 

mi santo debole come uri vecchio di sèsaanl'annii oltre a' 
016 la mia memoria è debollsaioia... ?" L. ^,Mf J 
,' "••.••Deperisco »eH)pr(i'?«Dt̂  oh#perdo le forze a 
la vitalità; oppure sono giovane e il medico ohe hq'̂ bón-
aultato mi asBiour» ohe non ho noeaui malattia.!*.'! ""* 

I» ,^0.,M,,, 
".....Non digerisco pi*! qualanquò cibo• prasorf«Ila 

aera mi grava lo stooaeo, dormo mele, mi sente, nervoso 
0 inoapaoo al lavoro oel mattino segpBto! àinnW tit») 
tristo la mia, oppure anno «anissimd. K, aiib;-'<i'l 

ipot. R..deiAi.. •• 
Di lotteiie «iniii a queste, ̂ potrei pubblicarne' della 

continaiat innumerevoli sono le persone iske'k%"<Miatia 
sane- e tattavia soffrono, «offrono molto.... Pertìièfi-rlorb 
organi non sono affetti da vorun morbo; mél'>'pé^'''i%t 

- „ ^, , . Porche? 
Perehò la massa del sangna si altiw, o piàfJiótf ri-

sponde allo scopo di portare il calore h 1» vMa M oBni 
organo ohe agisce, lavora 0 consuma, i 1' .-i'-» « •• 
. .^? 8'^ spiegato coma ai (ormano e"»i sviluppano'W 
inOuitamente pioeole cellule ohe percorrono tulio ft nmlro 

corpo, diffondendo ovunque la vita. La milza e i „ _ 
linfatici aono i grandi coutri dèlia lor̂ , fabbrioazione, e 

provvisaorì, in quanto che toato'ai riemî iono di",una so. 
stanza organica e minerale, la smo^^odi'î , che li.ĵ a8forma 
in gMuU .rossi] p lU quel momento in, .poi ^dono di 

wiwihrfftfp̂ "̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ de. 
ÌÌiiè|a-i»iiii&««'fpaii)S Si"consideri, 
oltre la materia albuminoide, .contiena^abche àSi ^©x*jró 

fodttte itet tefrró^f^«<t>'«'0 <SiÌM''™> i"' raggino all'aria 
jn!èHl,'".Bb!ié'fléi''a, i^rS'dsireinosioblna non ha altro ntBoio 
,oHè''a'àit)rSVe "li"'finsero iiòll'a «essa maniera roasigeno 
'deirVfi'BW'™." M ! «iébP sono ricolii di questa 
sdeiSaziiJ-'piiì Paitrtórano fl^'ffiffiica, e più perfettamente 

pH ìa,rì'SdHk' '•' '• ' " 

_, ampi» spiMitzIoai, Sr,oompi 
le ìti6fe'6nlj''|'d|r6feM r nervose, pelonconicho, inllacohits 
di"Wen'ìb è A Sof̂ oJ baoiis'un ,panguo" niisoro, ohe non 
t̂ìòrta un''8bpciente nntrlmamo ^gli organi Mn azione, 
\'-'ìM''itqmo'àlMìi^mfi^m digerisce, 
ma '̂S'pe'r'oons'egttèMiihQn"'.'ajriocbijoe questo «angue. 
E dn' circdjo, |'}»,4Mis^gu^pi54 fatale, che fa a,umonta,re 
In"if.6do''9traordn]^jjb,jjjg!^^" degli' infelici affetti da 

l̂oh'd ttel Sanime.̂  ...^ ** ' ftltJ^p^U^§|^?'(^^l?V T»l/i 

E qiiaii aoiio la cau^s di questo male, di questa jnìsepìa 
dei sangua, ben piò ternibile che quella de] denaro? 

IiQ cause sono molte: reredità, il lavoro eccessivo, U 
pfao.CQUpttSJooQ mentale, Taria pacg o^3ÌgeMta,eh6 si ra,'^ 
spira t&ato nei teatri, nelle saio^^a'^'balld, cdmd'*n%ìr 
(ftpffi «bi tinti 4alh pov.ara gsJitej 1Q lupgkp veglie pìaflevolii^ 
Je abìt«{ìiài vazjoso, l'allattamento prolungato, la cattiva 
ftlimeuùzjone, tatto ciò conaoma e'iiDdio^Bnsee U'sangfue* 

La clorosi] assai comune fra 1 fauciutH dai due ai dodici; 
anni che non riparano a suf^cìenia le perdite nutritive', 
giornalmente (fusate àa un'^Vàpìaii'Wilàppfc-t ^bduce' 
aella specie umana lo ate8Bix-jeffo^tqs<f'*OjJ'ì>oflo^lw?iP*tl" 
nei vegetali. " .̂  a ^ " • 

• Il ferro h lo BpeciSco deltó cloroBi.'Esee^oló e capace-
dì restituire ai U'̂ l̂̂ uU l^ emoglo^^^ che] ^an^q pèr^^tt) 
ina non ^t pani^jie' che ad una condizione:' AueUa cio.è 

ti Interamente £(llerdi^{i^Be'téàzf4iìt^dSeTinbddùd 

indicato ai mìei n^l^U |* ui^o, <|qy||''p3^j;'9,^$4ai*ltFt^"*. 

Questo preparato è slato da qualcne aonii ' introdotto 

ohe SÌ presti , , , , , 
perfetta la^Wa'aasiftiìlazione*^. 'Hi i , \ ' ; " i l ' , , iV'.L 

La migligctl preparaiione ferruginosa non è dunquei 
come ai tanta a .torto di dimesticare,- qiiélla 'che 'pe>raette^, 
di ;ionimini8lrara,il ferro sotto la forpaiprobjomjitioa ?W' 
potrà prendere nelld-stomaco e neU'intestino ( ma bensì 
quella che imparto al modic|in4^)9Jl| ins«S(na(,4!tì^dif(C 

subijf^ .ppj(^|^van}fij^ le diverse trasformazioni, dno. 
la fasei'i 

idlsifrBro a preparati ferruginosi, pom» 
binati abilniepta da chimiof'nroveMi'f ma'" porf liaaiela, 
poiclià-la r^«faiii» profitta d-dllo'sua'lafini» per' metterò su 
coffltteroio' u'da quantità di m«ce\^ t}^ ? j"}»"» ben /jitto, 
piir sinerciare delle draghe 8(6un« vólto nocivo e sfmpre 
indigesto.-' ' . . . I ' " ,1 " •', ' '• 

Nel'passato pren^rivevo 11 lall^to, il softijaarhonato e 
li io'durq di ferro coipbinato con qualche ^ale alcalino, e 
ottonev'o un discreto rispltato; D^'qualche, «nì)0 'però ho 

^ V oUimd' pWftóHnàWèì 
.esido, dì. ferro ,8olubilo, man» ha appprbito al suo ossido di. fart^ . 

niìMo- •flld'^f/poaiziom' «i""Pà1Ìi' del"rf8'^ 8 " W ^ ' l M ' , 
enooraiato,daU'.Hébeitilneì»rl8ao«hti>»Balla''J»iiB8"df-eàer • 
e raccomandato in seguito da illustri scìauziati, qiiaH"i ' 
Pr'ofeasb'rf'Pedorioi, Mantégaulsf"MBftsiHJ'•Oilassi?^Boìs- ' • 
^bardai e.qiflit altri. 

Lo. spazio ristretto non ra| permette ^i ,di'-Up^pi sjj 
'<u«i i n ì d W e h o mi fMèro'aaollhW'e cdisigUaVò'ai ma-
iati l, 'nsD)d^(J?'©r*io r^asUavl'i solo agglungerb 
eira questo, medicinale di grande potenza, -utile in lutti i 
iUi-'di'liltór«zione|^,'tóngfab, si cdmlnna maraviKlióKa- ' 
uj4nto_coi( saghi gastrioì, e porla in abbondanza w H ^ ', 
sostanze diìpuìrii sangue difetta} e questo, reso pift.vj.; 
'gèrdso; d è p ì e ' nella, sua cors^,v»rtiMO«a il pjjtiimqntp 
a.tutti,gliiorgsni esSnsK pel'l&|òr»p M a vit^., , 

I movimenti dello J f c c o , q ^ | e g U 5 ^ M % 3 k f ^ .1!}'̂  
CT^ìfeiett^llfl*»»»'"?^^ pl«"apida1 'i^iudr rapp,5fii<f 
crasoe, i muscoli rigenerati diveniano Robusti, il lavorjf, 

. nlaMilt'itì^ueUo degli organi o quello,' del cervello jion , 
aBitiCBUo, nwtlabljailouo, pMdiè auoY\, Sotti,di aangiw 
si'àuiicédono a portarb ak oguTìiarto tìtfova forza di ì-e-
sislehte.'l'•prioii sintomi di questo beieaSerb'-ai'notano 
dopq,q)>iud)jii,,q Venti giornidi cura. ' ' *- ' 

rovinati I—^ ,yr - . . . -
oue{'o>yor« di ctfi manca, e rssisfensa vostra sarà meno 

iHri«e. " < •''•' Dell' LUMI, 

Udine 1896 —• Tip, Uaroo Batdiuao 
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